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PREMESSE 

Spazi Civici di Comunità, cosiddetti Play District, (di seguito, “S.C.C.”) è un’iniziativa promossa dal 
Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri (di seguito, “il Dipartimento”) in collaborazione con Sport e Salute S.p.A.  

Gli spazi civici per i giovani sono luoghi che consentono la partecipazione attiva alla vita sociale e 
costituiscono aree fondamentali di confronto e convivenza democratica. Si tratta di contesti pubblici 
che soddisfano una serie di condizioni giuridiche, politiche, istituzionali e pratiche per permettere ai 
giovani di esercitare le loro libertà civiche, accedendo alle informazioni, esprimendo opinioni e 
formando gruppi sociali per partecipare al meglio alla vita pubblica. 

“S.C.C.” è pertanto finalizzato a sostenere e finanziare progetti di innovazione sociale che 
promuovono il protagonismo giovanile attraverso la creazione e/o il rafforzamento di Spazi Civici di 
Comunità sull’intero territorio nazionale, utilizzando la forza propulsiva dello sport, grazie a processi 
di empowerment individuale e collettivo all’interno di una più ampia prospettiva di inclusione sociale.  

“S.C.C.” si inserisce nell’attuale contesto caratterizzato dallo stato di emergenza che il Paese ha 
vissuto e sta ancora in parte vivendo a causa della pandemia da COVID-19. I dati dimostrano come la 
pandemia abbia acuito le disuguaglianze sociali, penalizzando le fasce a rischio di emarginazione della 
popolazione maggiormente esposte a fenomeni di isolamento ed esclusione sociale. L'OCSE ha messo 
in luce come l'impatto economico e sociale della pandemia sia caratterizzato da una forte 
“asimmetria generazionale” in quanto, nel medio periodo, le nuove generazioni sono quelle 
maggiormente colpite. 

A causa delle conseguenze della pandemia e delle misure adottate per contrastare la diffusione del 
virus, i giovani hanno visto ridotte le occasioni di socialità e gli spazi di condivisione, con un impatto 
senza precedenti sulla salute, sull'istruzione, sull'occupazione e sull'inclusione sociale. La guerra in 
Ucraina contribuisce ad aggravare il senso di disorientamento delle giovani generazioni. 

In questo scenario, uno degli obiettivi strategici delle politiche giovanili è quello di sostenere le 
ragazze e i ragazzi nel riprendere il percorso verso il loro futuro e la loro emancipazione, 
riappropriandosi degli spazi di socialità. 

A tal fine, il Ministro per le politiche giovanili, in data 15 aprile 2021, ha promosso un Tavolo di 
coordinamento interministeriale che ha evidenziato l’importanza di rafforzare gli strumenti per il 
benessere multidimensionale dei giovani, promuovendo l’accesso all’attività sportiva, sociale, 
culturale e ricreativa attraverso il coinvolgimento e il sostegno delle comunità educanti che operano 
sui territori, anche al fine di prevenire forme di dipendenze da sostanze e comportamentali. 

Il Consiglio dell’Unione europea, nelle “Conclusioni sulla salvaguardia e la creazione di spazi civici per 
i giovani che facilitino una partecipazione giovanile significativa” (doc. n. 14429/21), ha sottolineato 
l’importanza di assicurare ai giovani l’accesso agli spazi civici a tutti i livelli, invitando gli Stati membri 
a riservare un’attenzione particolare a questo tema in occasione dell’Anno europeo dei giovani 2022. 
Ciò al fine di incrementare i livelli di partecipazione alla vita delle Istituzioni e del Paese, rafforzando 
in tal modo la qualità della democrazia. 
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“S.C.C.” prevede dunque il sostegno a progetti proposti da associazioni e società sportive 
dilettantistiche (di seguito “ASD/SSD”) in partnership con altri attori del territorio (associazioni, 
organizzazioni ed enti) per la realizzazione di attività di aggregazione giovanile, svolte all’interno di 
Spazi Civici di Comunità, rivolte ai giovani dai 14 ai 34 anni, con particolare attenzione alle categorie 
maggiormente a rischio di marginalizzazione, quali i giovani nella condizione di NEET (Not in 
Education, Employment or Training), giovani appartenenti a gruppi particolarmente svantaggiati o 
provenienti da territori caratterizzati da forme di disagio diffuso di tipo culturale, sociale o 
economico.  

Gli Spazi Civici di Comunità gestiti da ASD/SSD dovranno assicurare la realizzazione, in partnership 
con altri soggetti, di progetti incentrati su attività sportive ed extra-sportive e sociali (come definite 
all’art. 4 del presente Avviso), da svolgersi per la durata massima di due anni. Le proposte progettuali 
dovranno prevedere attività che siano per i giovani occasioni di aggregazione, integrazione e 
inclusione, per dare loro nuove opportunità di crescita personale e professionale, incentivando non 
solo le attività fisiche, ma anche quelle creative, artistiche e culturali.  

Il Dipartimento e Sport e Salute, ai sensi della convenzione sottoscritta in data 28 dicembre 2021, 
costituiscono un Comitato paritetico di coordinamento con il compito di definire le linee di indirizzo 
e le azioni di coordinamento anche per il monitoraggio sullo stato di attuazione del progetto. 

Un supporto costante agli Spazi Civici di Comunità sarà dato da Sport e Salute attraverso le strutture 
della Società presenti sul territorio.  

Nel corso della durata del progetto saranno effettuate visite sul campo, presso gli impianti nei quali 
si svolgono le attività indicate nel programma, anche al fine di consentire la valutazione in itinere 
della misura in termini di positivi effetti per le comunità.  

Le risorse programmate per il finanziamento del presente Avviso, messe a disposizione dal 
Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale, sono pari a € 10.000.000,00.  

Sport e Salute realizza una piattaforma dedicata attraverso la quale sarà possibile inviare la 
candidatura e reperire ogni utile informazione sull’iniziativa. 

Tutte le attività proposte nell’ambito dell’Avviso dovranno essere realizzate nel rispetto della 
normativa nazionale e regionale relativa alle vigenti misure di contenimento del virus COVID-19. 

 

Art. 1 - Obiettivi generali  

Spazi Civici di Comunità intende raggiungere i seguenti obiettivi generali: 

a) infondere e/o rafforzare nei giovani i valori educativi dello sport, come lo spirito di squadra, 
l’impegno continuativo, la lealtà e il rispetto reciproco, per dotarli di nuovi strumenti utili a 
contrastare le conseguenze negative della pandemia, prevenire forme di dipendenza da 
sostanze o comportamentali, sensibilizzare su fenomeni quali bullismo in rete, razzismo, 
discorsi d’odio anche al fine di contrastare i fenomeni di violenza e microcriminalità 
organizzata in bande tra giovani e giovanissimi; 
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b) offrire nuove opportunità ed esperienze utili allo sviluppo di cittadini attivi e consapevoli, 
sfruttando la forza aggregativa dello sport, dando vita ad iniziative di espressione creativa e 
artistica che siano rappresentative delle culture giovanili dei territori; 
 

c) sensibilizzare l’associazionismo sportivo a creare e/o rafforzare network e presidi educativi 
per i giovani del territorio, in una prospettiva inclusiva e sostenibile, che sia capace di attivare 
e valorizzare i talenti giovanili, anche attraverso azioni volte alla prevenzione e al recupero di 
situazioni a rischio di marginalizzazione e povertà relazionale, al fine di avvicinare i giovani alla 
vita sociale e democratica del Paese e sostenere il loro coinvolgimento diretto ai processi 
decisionali che li riguardano. 

 

Art. 2 - Destinatari dell’Avviso e contenuti del partenariato  

I destinatari dell’Avviso sono ASD/SSD soggetti capofila di un partenariato con altri soggetti pubblici 
o privati, quali organismi sportivi, Istituzioni locali (Comuni, università, scuole, ecc.) e associazioni o 
organizzazioni della società civile.  

Per poter proporre la propria candidatura, alla data di presentazione della domanda, a pena di 
esclusione, le ASD/SSD devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) iscrizione al Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche CONI (o 
Nuovo Registro Nazionale delle Attività sportive dilettantistiche – RAS), valida per l’anno in 
corso;  

b) disponibilità di un impianto sportivo o altra struttura munita degli spazi idonei alla 
realizzazione delle attività sportive ed extra-sportive e sociali proposte, anche in convenzione 
con privati o Enti locali, purché la stessa sia operante alla data di inizio attività del progetto; 

c) presenza di istruttori dedicati al progetto in possesso di laurea in Scienze Motorie o diploma 
ISEF, o tecnici di 1° livello e tecnici con specifica esperienza per le diverse fasce di età, in 
numero adeguato a garantire lo svolgimento delle attività sportive; 

d) attivazione di partnership secondo il format allegato (Allegato 1), che garantiscano 
competenze e professionalità tali da perseguire le finalità extra-sportive e sociali del progetto. 

L’accordo di partenariato dovrà contenere le caratteristiche principali della partnership e le finalità 
da essa perseguite, che dovranno risultare in linea con gli obiettivi del presente Avviso. La partnership 
sarà in ogni caso operativamente coordinata dalla ASD/SSD con il ruolo di capofila, quale unico 
referente nei rapporti con Sport e Salute e responsabile della realizzazione del progetto. 

La qualità della partnership costituirà un criterio di valutazione, come indicato all’articolo 8. 
L’eventuale successiva modifica dei partner nell’accordo di partnership dovrà essere concordata 
preventivamente con Sport e Salute, fermo restando che dovranno risultare inalterate le finalità e il 
valore del progetto presentato.  

Ciascuna ASD/SSD potrà presentare un solo progetto in qualità di capofila dei soggetti partecipanti al 
partenariato. Le ASD/SSD che si candidano con un progetto in qualità di capofila possono tuttavia 
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partecipare come partner per progetti presentati da altre ASD/SSD. 

 

Attraverso il presente Avviso, non potranno essere finanziate le proposte progettuali presentate da 
ASD/SSD capofila già destinatarie di finanziamenti nell’ambito degli avvisi pubblici Sport di Tutti 
Quartieri e Sport di tutti Inclusione, ad eccezione di quelle che hanno terminato tutte le attività alla 
data di pubblicazione dell’elenco dei progetti ammessi come da art. 9. 

 

Art. 3 - Beneficiari 

“S.C.C.” è rivolto ai giovani di età compresa tra i 14 e i 34 anni (di seguito, i “Beneficiari”) che saranno 
coinvolti a seconda delle loro esigenze, del contesto di provenienza, delle condizioni 
socioeconomiche d’origine, della fascia di età, nonché delle attività sportive e dei servizi offerti dai 
progetti finanziati.  

In particolare, sarà prestata attenzione alle categorie maggiormente a rischio di marginalizzazione, 
come i giovani in condizione di NEET o provenienti da territori caratterizzati da forme di disagio 
diffuso di carattere sociale ed economico. 

Non è richiesto, quale requisito di accesso per i beneficiari, il possesso della cittadinanza italiana. 

Sarà cura della ASD/SSD iscrivere i Beneficiari nella piattaforma di cui all’art. 6, in base alle attività a 
cui parteciperanno, informando questi ultimi mediante idonea informativa privacy, come da format 
che sarà messo a disposizione delle ASD/SSD capofila. Ai Beneficiari potranno essere somministrati 
questionari e contattati per interviste, al fine di monitorare l’effettiva partecipazione, il livello di 
gradimento e la qualità percepita delle attività proposte. 

 

Art. 4 - Finalità e contenuti delle proposte progettuali  

Le ASD/SSD, in possesso dei requisiti indicati all’art. 2, che presenteranno la propria candidatura ai 
sensi del presente Avviso, dovranno elaborare un progetto dalla durata massima di 2 anni, destinato 
ai Beneficiari indicati all’art. 3. Le finalità dei progetti dovranno essere sintetizzate in obiettivi specifici 
coerenti ed espressamente riconducibili agli obiettivi generali descritti al precedente art. 1. 

Il progetto dovrà prevedere la costituzione di Spazi Civici di Comunità, quali luoghi di aggregazione 
giovanile all’interno di impianti sportivi gestiti dai soggetti proponenti e/o dai partner. Dovranno 
essere specificate le attività proposte, nella prospettiva di attrarre il più ampio numero possibile di 
giovani, garantendo loro un libero accesso agli impianti, auspicabilmente anche oltre gli orari previsti 
per le attività finanziate. La capacità e la potenzialità di tenere vivi nel tempo gli Spazi Civici di 
Comunità e di generare un effetto moltiplicatore positivo per la comunità locale costituiranno un 
ulteriore criterio di valutazione, come descritto al successivo art. 8. 

In termini di sostenibilità i progetti dovranno ridurre al minimo gli impatti ambientali, avendo cura 
altresì di promuovere iniziative finalizzate ad aumentare la sensibilità dei Beneficiari su tematiche 
quali l’educazione alimentare e la lotta allo spreco alimentare, la gestione efficiente dei rifiuti, la 
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mobilità sostenibile e, in generale, coerenti con gli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU per lo sviluppo 
sostenibile. 

I progetti proposti dovranno, infine, prestare attenzione alla promozione della parità di genere e 
rispettare il principio di non discriminazione.  

I progetti presentati dalle ASD/SSD dovranno prevedere un programma composto da:  

 attività sportive diversificate per tipo di Beneficiari, individuati per fasce di età ed 
eventualmente per tipologia di fragilità o disabilità. L’attività sportiva dovrà essere effettuata 
da istruttori sportivi qualificati (in possesso di laurea in Scienze Motorie o diploma ISEF, o 
tecnici di 1° livello) e deve essere funzionale ad attrarre i giovani affinché possano essere 
coinvolti nelle attività di cui al punto successivo; a tal fine, sarà valutata positivamente la 
diversificazione delle attività sportive proposte; 

 attività extra-sportive e sociali coerenti con le finalità specifiche dei progetti proposti. Al fine 
di garantire la realizzazione di queste attività, le ASD/SSD dovranno attivare partnership con 
Organismi Sportivi, Istituzioni locali, associazioni e organizzazioni pubbliche e private attive 
sul territorio e dovranno garantire la presenza di figure professionali specifiche in grado di 
operare a fianco di istruttori sportivi qualificati. Tali attività dovranno prevedere il 
coinvolgimento di animatori socioeducativi giovanili (i così detti Youth Worker), che assumono 
il compito determinante di affiancare i giovani nell’affrontare e superare eventuali criticità e 
favorire apprendimenti preziosi in questo specifico momento storico, trasmettendo messaggi 
positivi di tipo relazionale ed esperienziale.  

Le attività extra-sportive e sociali potranno riguardare servizi di assistenza e sostegno psicologico, 
counseling e orientamento, corsi di formazione alla cittadinanza attiva o anche professionali (ad 
esempio su specifiche figure sportive quali gestori di impianti, manager sportivi, arbitri, tecnici ecc.), 
utilizzo di strumenti di gamification per veicolare messaggi positivi e supportare i giovani nel processo 
di crescita personale. Potranno essere erogati servizi specifici in grado di rispondere alle richieste di 
aiuto sintomatiche di situazioni di disagio sociale, economico e psicologico, specie se connesse alle 
conseguenze dell’attuale crisi pandemica. Altre attività potranno riguardare i laboratori artistici, 
teatrali, musicali, audiovisivi e multimediali; l’organizzazione di incontri seminariali con nutrizionisti 
sui corretti stili di vita, ovvero incontri con testimonial sportivi dedicate al benessere psico-fisico. 

Le attività proposte dovranno essere svolte principalmente all’interno dell’impianto sportivo indicato 
nel progetto, preferibilmente ubicato in aree facilmente raggiungibili dai giovani. Per lo svolgimento 
di attività non realizzabili all’interno dell’impianto è consentito l’utilizzo di altre strutture, da indicare 
in sede di presentazione della candidatura. 

Le ASD/SSD dovranno descrivere dettagliatamente le loro proposte, complete di budget preventivo 
dei costi (vedi art. 10), secondo il format che sarà reso disponibile sulla piattaforma di cui all’art. 6. 

I corsi e le attività sportive ed extra-sportive proposte nell’ambito del progetto e quindi finanziate 
con il budget richiesto, dovranno essere completamente gratuite per tutti i Beneficiari, anche se 
tesserati con le ASD/SSD partecipanti e/o paganti per attività sportive estranee al progetto. È del tutto 
auspicabile, tuttavia, che siano coinvolti nelle attività tanto i giovani che attualmente non partecipano 
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alla pratica sportiva, quanto coloro che già la svolgono, al fine di accrescere i momenti di aggregazione 
e la costituzione di effettivi Spazi Civici di Comunità. 

 

Art. 5 - Durata dei progetti 

Le attività degli Spazi Civici di Comunità si svolgeranno per la durata massima di 24 mesi, a decorrere 
dalla data di inizio effettivo delle attività, previa autorizzazione scritta di Sport e Salute.  

All’avvio dei progetti, saranno organizzati dal Comitato di Coordinamento degli incontri e webinar 
con le ASD/SSD ammesse, anche in collaborazione con le Strutture territoriali di Sport e Salute al fine 
di allineare gli obiettivi specifici dei singoli progetti con quelli generali del presente Avviso. Saranno 
effettuate inoltre visite presso gli impianti e/o le strutture nei quali si svolgono le attività previste dai 
progetti e incontri collettivi di monitoraggio e condivisione di buone pratiche durante l’intero periodo 
di realizzazione dei progetti stessi. 

 

Art. 6 - Modalità di presentazione della domanda 

Le candidature per la creazione e gestione degli Spazi Civici di Comunità dovranno essere presentate 
esclusivamente attraverso la Piattaforma informatica, raggiungibile al seguente indirizzo 
https://spazicivici.sportesalute.eu . Al primo accesso alla Piattaforma informatica l’ASD/SSD dovrà 
accreditarsi tramite apposita procedura, inserendo i dati di registrazione richiesti.  

La ASD/SSD dovrà compilare il format per la candidatura al presente Avviso, fornendo le informazioni 
di seguito indicate:  

 nome e cognome del referente di Progetto (se diverso dal legale rappresentante); 
 indirizzo dell’impianto sportivo e/o struttura dotata di spazi idonei a realizzare le attività 

sportive ed extra-sportive e sociali proposte, che costituirà la sede dello spazio civico (anche 
in convenzione con privati o enti locali);  

 breve descrizione del contesto socioeconomico all’interno del quale si trova l’impianto in cui 
si realizzeranno le attività, evidenziando quali difficoltà (o potenzialità) specifiche del 
territorio il progetto intende affrontare; 

 precedenti esperienze dell’ASD/SSD capofila e degli eventuali partner relativi alla 
realizzazione di progetti sociali; 

 indicazione degli altri soggetti partecipanti al Progetto in partnership con la ASD/SSD Capofila 
e upload del relativo documento secondo il format allegato 1, sottoscritto da tutte le parti; 

 nome del progetto; 
 obiettivi specifici (espressamente riconducibili agli obiettivi generali descritti all’art.1); 
 programma di attività proposto contenente le seguenti informazioni: 

o fascia d’età e condizioni socio/economiche dei beneficiari; 
o tipologia attività sportive e extra-sportive proposte; 
o periodo di svolgimento delle singole attività; 
o numero di tecnici e delle altre figure professionali coinvolte; 
o numero di partecipanti previsti per ciascuna attività; 
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 modalità di comunicazione e promozione del progetto; 
 budget preventivo di spesa secondo il format previsto in piattaforma (iva inclusa). 

 

Potranno essere allegati alla domanda materiali grafici o audiovisivi (es. presentazioni power point o 
brevi clip) appositamente prodotti per il progetto (opzione facoltativa). 

Occorre indicare se, con il finanziamento del progetto, si intende attivare e programmare una nuova 
attività sportiva o estendere gratuitamente ad altri beneficiari (indicando i criteri di selezione) 
un’attività sportiva già programmata, ovvero offrire servizi extra sportivi a coloro che già frequentano 
una tale attività. 

Nei progetti dovranno essere indicati gli eventuali finanziamenti di cui è destinataria la ASD/SSD 
Capofila e i partner, come indicato al successivo art. 12. 

Non sono ammessi finanziamenti per interventi di ristrutturazione e/o riqualificazione di impianti 
sportivi esistenti o per la realizzazione di nuove strutture permanenti. 

La ASD/SSD potrà accedere alla propria domanda di candidatura per eventuali modifiche/integrazioni 
dei dati, fino al momento dell’invio formale della stessa.  

Per supporto nella compilazione della domanda è possibile scrivere alla casella di posta elettronica 
spazicivici@sportesalute.eu. 

In caso di carenze formali della documentazione presentata, che non consentano la valutazione della 
proposta progettuale, Sport e Salute potrà richiedere con apposita comunicazione chiarimenti e/o 
integrazioni, che dovranno essere presentati entro 5 giorni dalla richiesta, a pena di esclusione, 
tramite PEC. 

La ASD/SSD, la cui candidatura sia risultata idonea al finanziamento, dovrà inserire in piattaforma, 
nelle apposite sezioni, il calendario delle attività (con giorni e orari delle attività) e i dati dei Beneficiari 
partecipanti, suddivisi per tipologia di attività, e potrà modificare/aggiornare i dati inseriti al fine di 
tenere sempre aggiornate le informazioni inserite in piattaforma, anche per consentire il 
monitoraggio delle attività. 
 

Art. 7 - Termini per la presentazione della domanda 

Le candidature dovranno essere presentate esclusivamente attraverso la piattaforma informatica a 
partire dalle ore 12.00 del 29 luglio 2022 sino alle ore 12.00 del 30 settembre 2022.  

Sport e Salute si riserva di prorogare, previa autorizzazione del Dipartimento per politiche giovanili e 
il Servizio civile universale, la scadenza del 30 settembre 2022, dandone tempestiva informazione 
attraverso i siti istituzionali. 

È esclusa qualsiasi altra modalità di presentazione della candidatura. Il sistema non consente di 
caricare domande oltre il termine stabilito. Il corretto inserimento dei dati è a completa ed esclusiva 
responsabilità del richiedente, sia nel caso di inesattezze o discordanze che, a seguito di verifica, 
dovessero comportare l’esclusione dalla procedura, sia in caso di disguidi tecnici attribuibili al sistema 
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adottato dal richiedente, che comportassero un ritardo nella trasmissione della domanda entro i 
termini indicati. 
 
 

Art. 8 - Commissione e criteri di valutazione 

Sport e Salute nominerà una Commissione composta da almeno 5 componenti individuati da Sport e 
Salute e dal Dipartimento, con il compito di valutare le proposte e, conseguentemente, predisporre 
l’elenco dei progetti ammissibili al finanziamento da sottoporre all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione di Sport e Salute per l’assegnazione dei contributi.  

Ai fini della valutazione dell’ammissibilità delle proposte, Sport e Salute si avvarrà di un gruppo di 
istruttori individuati tra il proprio personale che applicheranno i criteri secondo quanto previsto 
dall’Avviso. 

Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, gettone o rimborso comunque 
denominato. 

La Commissione terrà conto dei criteri indicati nella seguente tabella per la valutazione delle proposte 
progettuali. 

1. Qualità della proposta progettuale Max 35 

1.1 Capacità della proposta progettuale di cogliere lo spirito dell’Intervento 
desumibile dalla coerenza degli obiettivi specifici individuati nella proposta rispetto a 
quelli generali indicati all’articolo 1. 

Max 12 

1.2 Complessità e ricchezza delle attività proposte, sia sportive che extra-sportive e 
sociali anche in termini di differenziazione delle stesse per fasce di età dei destinatari. 

Max 10 

1.3 Numero di beneficiari previsti e capacità di coinvolgimento di soggetti svantaggiati 
(es. NEET, minori stranieri, donne vittime di violenza, altre categorie). 

Max 8 

1.4 Utilizzo di strumenti e linguaggi particolarmente attrattivi per i giovani quali la 
gamification. 

Max 5 

2. Partnership Max 20 

2.1 Capacità di costruire un accordo di partenariato che contempli le figure e le 
competenze necessarie per valorizzare al meglio la pratica sportiva con l’inclusione 
sociale e l’aggregazione creativa dei giovani desumibile dall’appropriatezza dei 
partner rispetto al programma delle attività proposto e dall’esperienza del 
proponente e dei partner coinvolti. 

Max 12 
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2.2 Capacità di valorizzare il ruolo delle reti territoriali, anche attraverso il 
coinvolgimento delle istituzioni locali. 

Max 8 

3. Innovazione e sostenibilità Max 20 

3.1 Capacità di proporre attività sportive ed extra-sportive e sociali innovative e 
originali sia sul piano delle singole attività che su quello delle sinergie reciproche che 
potenzialmente siano in grado di generare e mantenere vivi nel tempo gli Spazi Civici 
di Comunità all’interno degli impianti sportivi 

Max 15 

3.2 Capacità di realizzare iniziative di sensibilizzazione dei Beneficiari sui temi della 
sostenibilità ambientale. 

Max 5 

4. Comunicazione Max 15 

4.1 Adeguatezza delle azioni previste per il coinvolgimento dei giovani per la 
promozione del progetto sul territorio e per la documentazione prodotta in itinere 
che testimoni le attività svolte, con particolare priorità a progetti che prevedano 
l’attivazione diretta dei Beneficiari nella produzione di materiale di comunicazione 
grafica e creativa, come audiovisivi, mostre, istallazioni, performance teatrali, etc. 

Max 15 

5. Contesto territoriale Max 10 

5.1 Sussistenza di condizioni di disagio socioeconomico nel territorio di riferimento 
utilizzando l’indice di vulnerabilità sociale e materiale del Comune registrato da ISTAT. 

Max 10 

Inferiore o uguale a 98 (rischio basso e medio-basso di vulnerabilità): 0 punti 

tra 99 e 100 (rischio medio di vulnerabilità): 5 punti 

tra 101 e 103 (rischio medio-alto di vulnerabilità):7 punti 

sopra 103 (rischio alto di vulnerabilità): 10 punti 

 

Non sono ammessi a finanziamento i progetti con punteggio inferiore a 60. 

In fase istruttoria sarà verificata la congruità del budget rispetto alla proposta progettuale. Potrà 
essere richiesto da Sport e Salute alle ASD/SSD di rimodulare il budget o di ridurre specifiche voci di 
costo non ritenute congrue. Al fine di valutare le candidature presentate, infine, potranno essere 
richiesti approfondimenti e integrazioni documentali, anche a seguito di call di approfondimento. 
Inoltre, potranno essere effettuati sopralluoghi presso gli impianti e/o le strutture proposte, al fine 
di verificarne l’adeguatezza in relazione al progetto presentato. 

 

Art. 9 – Tempi, esiti della valutazione ed eventuali reclami 
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La graduatoria dei progetti risultati idonei al termine della valutazione sarà pubblicata sul sito web 
dedicato a Spazi Civici di Comunità.  

La pubblicazione sul sito web e sui siti istituzionali vale a tutti gli effetti come notifica. Non sarà 
pertanto inviata alcuna comunicazione scritta inerente agli esiti della valutazione. 

La graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento sarà pubblicato in tempo utile per consentire 
l’avvio delle attività nel corso della stagione sportiva 2022/23. 

A parità di punteggio tra più ASD/SSD sarà tenuto in considerazione l’ordine cronologico di invio della 
candidatura in Piattaforma. 

I progetti saranno finanziati in ordine di graduatoria fino a esaurimento delle risorse disponibili. Sport 
e Salute, in funzione degli esiti della valutazione svolta dalla Commissione, si riserva la possibilità di 
finanziare parzialmente la prima domanda non integralmente finanziabile con le risorse residue. 

Le risorse residue e/o provenienti da provvedimenti di revoca dei contributi riconosciuti alle ASD/SSD 
o eventuali nuove risorse che dovessero essere rese disponibili dal Dipartimento, potranno essere 
utilizzate per integrare l’eventuale contributo parziale concesso ovvero per finanziare, parzialmente 
o integralmente, ulteriori domande ammesse, nel rispetto della graduatoria predisposta dalla 
commissione di valutazione. 

Eventuali reclami circa l’esclusione delle candidature potranno essere presentati entro 5 (cinque) 
giorni lavorativi dalla data di pubblicazione della graduatoria dei progetti approvati.  

Il reclamo, completo della eventuale documentazione a supporto, dovrà essere inviato a Sport e 
Salute all’indirizzo PEC indicato al successivo art. 16.  

 

Art. 10 - Ammontare del contributo  

L’importo massimo erogabile per ciascun progetto approvato è pari ad € 100.000,00 
(centomilaeuro/00), omnicomprensivo per un massimo di 24 mesi di attività. 

Il budget preventivo di spesa dovrà essere compilato al momento della candidatura direttamente 
tramite la piattaforma dedicata, secondo il format ivi previsto, che comprende le seguenti voci:  

 costo per il canone di locazione dell’impianto in cui si svolgerà il programma di attività di cui 
all’art. 4, per un contributo massimo di € 14.000,00 (quattordicimila/00), omnicomprensivo 
per l’intera durata del progetto e in ogni caso non superiore al 50% del totale del costo 
complessivo sostenuto dall’ASD/SSD per lo svolgimento delle proprie attività ordinarie; 

 costo per utenze, fino ad un limite massimo di € 7.200,00 (settemiladuecento/00), 
omnicomprensivo, per l’intera durata del progetto; 

 costo per attrezzature sportive ed eventuale strumentazione per le attività extra-sportive, 
nonché per dispositivi di sicurezza per le misure di contenimento del virus COVID-19; 

 costi per altri materiali (es. per l’organizzazione incontri educativi/eventi, ecc.); 
 costi di comunicazione e promozione del progetto; 
 altri costi (esempio per l’espletamento delle attività extra-sportive, tesseramento, copertura 

assicurativa, certificati medici); 
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 costo del personale (tecnici sportivi, e altre figure professionali, quali psicologi, tutor, 
consulenti, animatori socioeducativi giovanili, Youth Worker, ecc.). 

Tutte le spese riferibili al progetto riportate nel budget autorizzato, nonché, fermi restando i limiti 
massimi di spesa sopraindicati, le eventuali modifiche autorizzate, dovranno essere rendicontate 
attraverso la presentazione di idonea documentazione fiscale e contabile (fatture o ricevute), che 
dovrà essere caricata nell’apposita sezione in Piattaforma, come descritto nel successivo art. 13. 

 

A seguito dell’istruttoria e dell’analisi del budget proposto, potrà essere richiesto alle ASD/SSD, i cui 
progetti risultano idonei al finanziamento in base ai criteri previsti dal presente Avviso, di rimodulare 
il budget o di ridurre specifiche voci di costo non ritenute congrue. 

 

Art. 11 - Impegni della ASD/SSD capofila dei progetti  

La ASD/SSD capofila si impegna a: 

 garantire il rispetto del programma delle attività sportive, extra-sportive e sociali comunicato 
e informare tempestivamente Sport e Salute di eventuali modifiche allo stesso, utilizzando la 
Piattaforma informatica; 

 assicurare la disponibilità di aree interne ed esterne necessarie all’espletamento delle attività 
previste dal progetto, rispettando i requisiti strutturali, igienicosanitari e di sicurezza previsti 
dalle normative vigenti, anche con riferimento alle misure di contenimento del virus COVID-
19; 

 mettere a disposizione istruttori qualificati per l’esercizio delle attività sportive (in possesso 
di laurea in Scienze Motorie o diploma ISEF, o tecnici di 1° livello) e altre figure professionali, 
quali psicologi, tutor, consulenti, animatori socioeducativi giovanili (ASEG o youth workers), 
per lo svolgimento delle attività extra-sportive e sociali;  

 mettere a disposizione le attrezzature e le strumentazioni necessarie allo svolgimento delle 
attività previste dal programma; 

 garantire un’adeguata attività di comunicazione del progetto sul territorio promuovendo le 
attività per il coinvolgimento più ampio possibile dei potenziali Beneficiari; 

 produrre e trasmettere con cadenza periodica a Sport e Salute, nel rispetto di tutta la 
normativa vigente in materia, materiale audio-visivo e fotografico che testimoni l’attività 
svolta, stimolando la partecipazione diretta dei Beneficiari; 

 garantire all’interno dell’impianto e/o delle strutture l’allestimento dei materiali di visibilità, 
nonché la distribuzione di eventuali ulteriori materiali informativi e gadget che saranno messi 
a disposizione da Sport e Salute e dal Dipartimento; 

 partecipare a incontri e/o webinar di monitoraggio, che saranno organizzati da Sport e Salute 
anche tramite le proprie strutture territoriali, finalizzati alla condivisione territoriale e 
nazionale dei progetti finanziati; 

 acquisire la documentazione necessaria per perfezionare l’iscrizione dei Beneficiari e 
conservarla agli atti, anche ai fini delle visite di controllo previste dal presente Avviso; 
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 acquisire i certificati medici dei Beneficiari, in base alla normativa vigente, per le attività che 
lo richiedano; 

 fornire idonea informativa privacy per il trattamento dei dati personali al referente del 
progetto, se diverso dal legale rappresentante e ai Beneficiari; 

 garantire idonea copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi, nonché per danni 
alle strutture utilizzate; 

 gestire e conservare il registro cartaceo delle presenze e trasmettere le stesse attraverso la 
Piattaforma informatica, secondo le modalità che saranno indicate; 

 segnalare tempestivamente sulla Piattaforma eventuali rinunce o l’assenza prolungata dei 
Beneficiari; 

 rendersi disponibile a ricevere visite per il monitoraggio delle attività, la verifica della 
documentazione ai fini della rendicontazione del progetto, il confronto su eventuali criticità o 
elementi di merito, anche al fine di condividerli con altri progetti e consentendo così una 
valutazione in itinere delle progettualità, sia singolarmente che nel loro complesso; 

 garantire la compilazione di questionari di monitoraggio rivolti ai Beneficiari, ai partner o ad 
altri stakeholder, sulle attività svolte, anche al fine di consentire al Comitato di coordinamento 
di verificare il raggiungimento degli obiettivi, valutare l’impatto in termini di ricadute positive 
sulle comunità di giovani, nonché il loro indice di gradimento; 

 rendicontare le attività svolte e le spese effettivamente sostenute e quietanzate sulla base 
dei format presenti sulla Piattaforma informatica. 

 

Art. 12 - Modalità di erogazione 

Nel caso in cui il progetto sia ammesso a finanziamento viene sottoscritta un’apposita Convenzione 
tra il soggetto capofila del partenariato e Sport e Salute per regolare i rapporti tra le Parti. 
L’erogazione dei contributi avverrà in quattro tranches, nei termini che saranno definiti nella predetta 
Convenzione:  

 prima tranche, pari al 25% del budget autorizzato, verrà erogata a seguito della comunicazione 
di avvio delle attività, che sarà autorizzata mediante comunicazione scritta; 

 seconda tranche verrà erogata in base a rendicontazione periodica delle spese effettivamente 
sostenute e quietanzate; 

 terza tranche verrà erogata in base a rendicontazione periodica delle spese effettivamente 
sostenute e quietanzate; 

 ultima tranche, pari al saldo del budget autorizzato, verrà erogata al termine del progetto, 
sulla base del report delle attività svolte e rendicontate in piattaforma, nonché della 
rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute e quietanzate, per un 
importo pari al contributo riconosciuto. 

Qualora, allo scadere del termine previsto dal progetto, l’ASD/SSD non abbia utilizzato tutte le risorse, 
Sport e Salute, su richiesta, potrà autorizzare la proroga del progetto stesso per un periodo massimo 
di 6 mesi.  In assenza di tale proroga, il contributo viene ridotto in funzione delle spese effettivamente 
rendicontate, previa dimostrazione che i risultati previsti siano stati raggiunti. 
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Non potranno essere richieste quote o rette ai Beneficiari – né direttamente, né indirettamente (es. 
voucher) – anche in caso di servizi complementari alle attività sportive ed extra-sportive (quali, a 
mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il servizio navetta, l’operatore di sostegno, l’iscrizione, il 
tesseramento, ecc.). 

Le attività sportive o extra-sportive e sociali previste nel progetto non possono essere state già 
oggetto di precedenti finanziamenti erogati da Sport e Salute, né potranno essere oggetto di 
successivi finanziamenti o cofinanziamenti da parte di Sport e Salute. 

Eventuali ulteriori finanziamenti sono ammessi esclusivamente per la copertura del canone di 
locazione (laddove non completamente coperto dal finanziamento previsto dal presente Avviso) o 
per interventi di riqualificazione impiantistica. 

Resta ferma la possibilità di sviluppare il progetto arricchendolo di diverse e ulteriori attività realizzate 
attraverso differenti fonti di finanziamento. In ogni caso, la presenza di eventuali altri finanziamenti, 
di cui è destinataria la ASD/SSD capofila e/o i partner, dovrà essere comunicata in fase di candidatura 
e, laddove intervenga successivamente all’adesione, dovrà essere precisata nell’apposita sezione 
della Piattaforma informatica. Sarà cura di Sport e Salute valutare la congruità dei finanziamenti in 
essere per l’ASD/SSD con le risorse erogate attraverso il presente Avviso. 

 

Art. 13 - Rendicontazione  

Ai fini della rendicontazione, la ASD/SSD, dovrà trasmettere attraverso la piattaforma informatica, 
utilizzando l’apposita modulistica: 

• aggiornamento del calendario delle attività; 
• il registro presenze dei Beneficiari per ciascuna attività; 
• documenti fiscali relativi ai materiali acquistati con la specifica della tipologia per ogni 

acquisto (es. palloni, rete ecc.), il codice fiscale dell’ASD/SSD e la data dell’acquisto (che non 
può essere antecedente alla data di inizio dell’attività riferibile al Progetto); 

• documenti fiscali emessi dai soggetti della partnership (ad esempio: fatture o ricevute emesse 
da un soggetto della partnership nei confronti del soggetto responsabile o di altri partner e 
viceversa), esclusivamente con riferimento alle spese sostenute e quietanzate per il progetto. 
I format della documentazione sopra indicata e le modalità e i tempi di trasmissione della 
stessa saranno comunicati successivamente alle ASD/SSD selezionate. 
 

Le risorse assegnate a ciascuna ASD/SSD saranno erogate da Sport e Salute a valere sulle risorse 
messe a disposizione per l’iniziativa Spazi Civici di Comunità, nei limiti delle effettive disponibilità, nei 
termini e secondo le modalità individuate nell’apposita Convenzione che sarà sottoscritta dalla 
Società con ciascuna ASD/SSD destinataria del contributo. 

I contributi saranno liquidati alle ASD/SSD previa verifica delle attività e delle spese effettivamente 
svolte e rendicontate. 

Sport e Salute, prima di procedere all’erogazione del contributo, potrà effettuare verifiche al fine di 
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accertare la regolarità della documentazione di cui ai precedenti punti del presente articolo. 
Pertanto, le ASD/SSD devono conservare presso la propria sede tutta la documentazione contabile in 
conformità alla normativa vigente. 

 

Art. 14 - Revoca o riduzione del contributo 

In caso di mancanza o perdita dei requisiti di cui al precedente art. 2 ovvero in caso di inosservanza 
di uno o più obblighi posti a carico delle ASD/SSD, Sport e Salute procede alla revoca del contributo 
e all’eventuale recupero delle somme erogate. 

Il contributo riconosciuto a ciascuna ASD/SSD potrà essere ridotto in base alle spese ammissibili 
effettivamente rendicontate. 

 

Art. 15 - Informativa privacy 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, si informa che i 
dati personali conferiti dal legale rappresentante e/o dal referente del progetto delle ASD/SSD e dei 
partner partecipanti al Progetto saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui al presente 
Avviso, nel pieno rispetto della normativa vigente. 

Art. 16 - Disposizioni finali 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito web www.sportesalute.eu/spazicivici. 

La pubblicazione del presente Avviso e di tutti gli atti relativi alla presente procedura ha valore di 
notifica nei confronti degli interessati. 

L’accesso agli atti è regolato in conformità a quanto previsto dall’art. 22 della legge sul procedimento 
amministrativo (L. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni), gli interessati possono 
accedere ai dati in possesso della Società nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti. Per la consultazione o la richiesta di copie è possibile presentare domanda 
agli uffici competenti esclusivamente via PEC al seguente indirizzo: spazicivici@cert.sportesalute.eu. 
Non saranno tenute in considerazione domande di accesso agli atti pervenute con modalità diverse 
da quelle sopra indicate e comunque non conformi alla legge. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Avviso, si applica la normativa vigente in 
materia. 

 

Allegati 

1. Format accordo di partenariato. 


